
«Per garantire la continuità amministrativa» Ciro Lo Mastro sostituirà Vito Matterà 
il primo cittadino si dice disposto a lasciare dal prossimo 10 dicembre 
La decisione - scrive - è maturata Avviso di garanzia per Laboccetta, msi 
prima della conversazione Mattino-Questura che ha diffuso la cassetta «dello scandalo » 

Napoli: dopo il questore, il sindaco 
Nello Polese rimette il mandato dopo le telefonate intercettate 
Dopo il questore, il sindaco. A tarda sera Nello Pole
se, con un documento di sei pagine, ha annunciato 
la sua disponibilità a farsi da parte. Da Roma rim
balza la notizia di un furto di documenti a casa di un 
cronista dei Mattino, mentre il direttore Nonno è sta
to ascoltato dai giudici e il missino Labocceta ha ri
cevuto un avviso di garanzia. Il 10 dicembre arriverà 
il nuovo questore, Ciro Lo Mastro, 53 anni. 

OAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

i B NAPOLI «Intrighi a Napoli-
capitolo secondo: a sorpresa, 
come aveva gii (atto l'altra se
ra il questore, il sindaco Polese 
annuncia, anche se in maniera 
sibillina, le sue dimissioni. Lo 
fa intorno alle 20 e con un do
cumento in «politichese», lun
go sei pagine, che non toglie 
nulla al contenuto della sua di
chiarazione, anche se nel co
municato si parla di un man
dato rassegnato nelle mani dei 
rappresentanti della maggio
ranza. Come dire, dimissioni 
si, ma allontaniamo i termini 
previsti dalla legge per lo scio
glimento del consiglio (due 
mesi) e cerchiamo di trovare 
un accordo politico per evitare 
vuoti di potere. L'ipotesi previ
sta da tempo, l'allargamento 
della maggioranza. Ma è una 
speranza, con Polese in mezzo 
e senza un reale rinnovamen
to, che è difficilmente pratica
bile. Con questa decisione, in 
pratica si avvia la trattativa po
litica sulla formazione della 
nuova giunta. Proprio per evi
tare un «vuoto» Polese non «si è 
sentito libero di decidere in au
tonomia secondo i desideri 
personali». 

Non e stato che l'ultimo col
po di scena della giornata, ieri 

si è appreso che ad un giorna
lista del Mattino della redazio
ne romana, sabato scorso, as
sieme a due orologi ed un 
compact sarebbero stati anche 
rubati, nella sua abitazione, in
cartamenti relativi ad un dos
sier su alcuni magistrati della 
Corte dei Conti. Nel pomerig
gio ad aggiungere altra «carne 
a cuocere» è giunta la notizia 
che Pasquale Nonno si sareb
be recato in Procura, convoca
to come teste per alcune do
mande sulla «telefonata ruba
ta». Il direttore del quotidiano -
che dispone di una scorta da 
anni - prima di rispondere alle 
domande avrebbe denunciato 
di aver ricevuto «minacce di 
morte» (come aveva fatto ap
pena due giorni fa in una con
ferenza stampa con Uni, Ame
deo Laboccetta, l'esponente 
missino che aveva divulgato il 
contenuto della telefonata dei 
veleni, e raggiunto ieri per que
sto da un avviso di garanzia, a 
denunciare la stessa cosa in 
una conferenza stampe a Ro
ma) . 

Mentre accadeva tutto ciò, 
ieri mattina alle 11, e stato an
nunciato il nome del nuovo 
questore di Napoli: si tratta di 
Ciro Lo Mastro, 53 anni, napo
letano d i nascita, che arriva nel 

capoluogo partenopeo da 
Messina. A Napoli dovrebbe 
giungere entro il 10 dicembre 
ed ai giornalisti che gli chiede
vano una prima impressione 
ha dimostrato di avere anche 
una punta di ironia: «Sono otti
misticamente preoccupato. 
Quella di Napoli e una grossa 
eredita. L'augurio che mi fac
cio è di avere anche fortuna, 
perché non e necessario solo 
l'impegno. Conto molto sul
l'aiuto di tutto il personale del
la Questura di Napoli». 

Vito Matterà, rimasto a Na
poli 2 anni e tre mesi, destinato 
alla vicedirezione di un ufficio 
di coordinamento e pianifica
zione delle forze di polizia, 
con il compito di sovrintende
re alle attività derivanti dall'ac
cordo di «Schengen» che pre
vede dal gennaio 93, l'aboli
zione delle frontiere interne fra 
gli stati della Cee, è stato rice
vuto ier. mattina dal capo della 
polizia Vincenzo Parisi, che ha 
avuto parole di ri ringrazzia-
mento e di apprezzammo per 
l'opera svolta nel capoluogo 
Campano. 

Tornato a Napoli, Matterà, 
ha ripetuto ai giornalisti, che 
gli chiedono impressioni, il 
giorno dopo la «bulera» delle 
sue dimissioni, le stesse cose 
dette il giorno in cui venne di
vulgato il contenuto della «tele
fonata rubata». Afferma di sen
tirsi spogliato, vuoto dentro. 
Sono sentimenti comprensibili 
che rendono simpatico questo 
Questore, che, travolto da un 
«intrigo», per primo, ha trovato 
uno scatto di orgoglio e ha 
chiesto il traslerimcnto. Altri 
protagonisti della vicenda so
no rimasti ferocemente abbar
bicati sulle proprie poltrone. 

Per De Lorenzo 
e Di Donato 
deciderà la Camera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A R I O R I C C I O 

I ministro della Sanità De Lorenzo e. in alto. l'on. Di Donato 

• • NATOLI L'inchiesta sulla 
corruzione elettorale va avanti, 
len, il procuratore capo Miche
le Morello ha invialo alla Ca
mera dei Deputati le richieste 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti del ministro Fran
cesco De Lorenzo (Pli) e del-
l'on. Giulio Di Donato (Psi). Il 
clima di «caccia alle streghe» 
che si sta vivendo in città, dun
que, non ha fermato i giudici 
Francesco Menditto, Vincenzo 
Pisciteli!, Maria de Luzenber-
ger e Annunziata Nocera. Sui 
quattro pende un'inchiesta di
sciplinare promossa dal mini
stro di Grazia e Giustizia Clau
dio Martelli e ieri sera la procu
ra generale pesso la Cassazio
ne ha inviato loro «avvisi di in
colpazione», 

«Quando abbiamo avviato 
l'indagine - ha detto Morello -
si è mossa un'ira di Dio che 
non c'è stata neanche quando 
scoppiò il caso del "golpe Bor
ghese"». Nei due fascicoli, cir
ca cento pagine, inviati a Ro
ma al Guardasigilli Martelli, 
che li rispedirà al presidente 
della Camera, ci sono i reso
conti sulle indagini effettuate 
dai quattro pm. Insomma, tut

to fa pensare che i magistrali 
napoletani, firmando la richie
sta del nulla osta, abbiano rac
colto clementi tali da indivi
duare il reato di voto di scam
bio. 

Il procuratore Morello ha 
denunciato pubblicamente 
che qualcuno sta facendo in
dagini sui giudici che stanno 
svolgendo le inchieste: «Non 
sappiamo chi le fa. Ce lo dico
no i nostri parenti i quali rice
vono strane telefonate, alcune 
di falsi giornalisti che chiedo
no informazioni su di noi». Mo
rello, come al solito, e apparso 
sereno, «ho 32 anni di attività e 
credo di non aver pausa di 
condizionamenti», ha poi riba
dito che il mandato conferito 
agli ufficiali di polizia il 29 otto
bre scorso riguardava un sem
plice sequestro, e non una per
quisizione, presso le segreterie 
politiche dei tre parlamentari 
napoletani; che la vicenda ha 
suscitato molto clamore «nei 
Palazzi», con una reazione 
sproporzionata: «Ero obbligato 
a firmare i provvedimenti di se
questro - ha spiegato - perchè 
ileodice me lo imponeva». Mo
rello ha poi puntualizzato che 

«non si può essere ligi soltanto 
con un semplice Pasqualino 
Esposito, e non Con chi ha ufi 
mandato parlamentare». Infine 
ha ricordato che, per il reato di 
corruzione elettorale, sono 
previste pene da 6 mesi a 4 an
ni di reclusione. 

Il ministro della Sanità ha 
appreso dell'iniziativa della 
Procura circondariale, negli uf
fici romani del suo ministero. 
«Come e già emerso dagli ac-
certamnti sin qui svolti dai ma
gistrati - ha affermato De Lo
renzo - è da escludere ogni di
retto collegamento tra ipoteti
che segnalazioni e formazione 
del consenso elettorale: i miei 
avvocati, richiedendo la imme
diata archiviazione, sulla quale 
i giudici non si sono ancora 
pronunciati, avevo infatti evi
denziato che la corretta inter
pretazione della norma non 
consente di ravvisare l'ipotesi 
del voto di scambio». 

L'inchiesta sulla corruzione 
elettorale ha portato finora al
l'emissione di una trentina di 
avvisi di garanzia nei confronti 
di politici, «portaborse» e per
sone che sarebbero state as
sunte grazie alle raccomanda
zioni. Per quanto riguarda l'on. 
Alfredo Vito, de, - accusato da 
un gruppo di disoccupati iscrit
ti nella cooperativa di parcheg-
giatori «Metropoli» a cui avreb
be promesso posti di lavoro -
gli accertamenti dei giudici sa
rebbero già stati conclusi. Per 
gli on. Giulio Di Donato - che 
avrebbe «pilotato» alcune as
sunzioni alla Napoletanagas -
e Francesco De Lorenzo - so
spettato di aver segnalato no
minativi di aspiranti lavoratori 
presso alcune ditte che aveva
no convenzioni con il ministe
ro della Sanità - l'indagine 
prosegue. 

Intanto dopo lo scandalo 
della telefonata che ha costret
to alle dimissioni il questore 
Vito Matterà, e i! giorno stesso 
della nomina del suo succes
sore, Ciro Lo Mastro, una nuo
va bufera si e abbattuta sulla 
questura di Napoli: tre poliziot
ti sono finiti in carcere con 
l'accusa di falso, corruzione e 
favoreggiamento nei confronti 
di due camorristi del clan «Ma
riano» dei Quartieri spagnoli. 

Negli uffici di via Medina si 
respira un'aria pesante. Dopo 
le dimissioni del questore il Pa
lazzo continua ad essere inve
stito dal ciclone. I tre poli7io:ti 
arrestati ieri avrebbero chiuso 
un occhio nei conlronti di due 
camorristi - uno dei quali, ac
cusato di omicidio, era addirit
tura ricercato - del clan Maria
no, fermati ad un posto di 
blocco e rimessi subito in liber
tà in cambio di soldi. 

Ad inchiodare gli agenti Ul
derico Sorrentino, di 32 anni, 
Giuseppe De loriro, di 27, e l'i
spettore Vincenzo Della Vec
chia, di 38. è stato il pentito Pa
squale Frajese. Il boss, arresta
to nell'aprile dello scorso an
no, si è già autoaccusato di 
quindici omicidi. Da allora sta 
raccontando ai magistrati fatti 
e misfatti su tre clan dei Quar
tieri spagnoli. Grazie alle sue 
confessioni finora sono finiti in 
carcere oltre cento persone. 
Due anni fa - ha spiegalo Fra
jese al giudice Luigi Gay - i tre 
poliziotti durante i controlli 
bloccarono un'auto cor. due 
esponenti di spicco del clan 
Mariano: Raffaele Esposito e 
Vincenzo De Gennaro. Gli 
agenti scoprirono che Esposi
to, evaso dal carcere di Asina
ra era ricercato, ma lasciarono 
andare via i due pregiudicati in 
cambio di 15 milioni e del «n-
trovamento » di alcune armi. 

I magistrati: «Proseguono gli accertamenti dei periti» 

Archivi Falcone: i giudici 
smentiscono manomissioni 
Manomessi i floppy disc con il diario di Falcone? La 
procura di Caltanissetta smentisce le indiscrezioni 
pubblicate dalla stampa. «Gli accertamenti dei periti 
proseguono - afferma il giudice Paolo Giordano -
ma allo stato attuale non risulta alcuna manomis
sione». Ieri mattina le agenzie avevano diffuso di
chiarazioni di tenore opposto. I magistrati hanno 
negato di averle mai rilasciate. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Manomesso il dia-
rio di Falcone' l.u procura di 
Caltanissetta smentisce le noti
zie riportate da alcuni organi 
di stampa. «Gli accertamenti 
proseguono. Allo stato attuale 
non risulta alcuna manomis
sione», ha affermato nel tardo 
pomeriggio di ieri il procurato
re aggiunto Francesco Paolo 
Giordano. l,e indiscrezioni 
pubblicate ieri riferivano le pri
me conclusioni cui sarebbero 
giunti i periti incaricati dai ma
gistrati di decifrare il contenuto 
dei floppy disc trovati nell'uffi
cio e nell'abitazione del giudi
ce antimafia ucciso assieme 
alla moglie e a tre agenti di 
scorta nella strage di Capaci. 
Secondo le notizie riportate 
dalla stampa, i consulenti tee 
nici avrebbero accertato che 

interi brani archiviati da Falco
ne nei dischetti sarebbero stati 
cancellati o manipolati. La no
tizia sembrava avere avuto 
conferma, ieri mattina, dalle 
dichiarazioni rese del giudice 
Giordano e dilfuse dalle agen
zie di stampa. Poi, nel tardo 
pomeriggio la smentita I giudi
ci della procura di Caltanisset
ta negano di aver dichiarato 
che sugli appunti di Giovanni 
Falcone archiviati nei Floppy 
disc, allegati agli atti dell'in
chiesta sulla strage di Capaci, 
sono slate accertate manomis
sioni. Mentre, da parte sua. il 
procuratore aggiunto Paolo 
Giordano alferma di non aver 
fatto alcuna dichiarazione in 
proposito, precisando tra l'al
tro che il collegio dei consu

lenti incaricali dalla procura di 
esaminare i dischetti di com
puter utilizzati da Falcone ha 
presentato, fino a questo mo
mento, «Una parte della rela
zione, che peraltro e assai 
complessa e non è stata anco
ra completamente esaminata». 
«Allo stato attuale - aggiunge 
quindi Giordano - non risulta 
alcuna manomissione. Gli ac
certamenti proseguono Ove ci 
siano state manomissioni que
ste saranno senza dubbio ac
certate dai consulenti tecnici». 
Nei floppy disc Giovanni Fal
cone annotava numerose ri
flessioni di carattere professio
nale e personale. Il suo era 
una sorta di diano informatico 
tenuto diligentemente sino alla 
partenza da Palermo avvenuta 
nel febbraio del 1991. Alcune 
di queste sue note, che riper
correvano i momenti del dissi
dio con il capo della procura 
della Repubblica di Palermo, 
Pietro Giammanco, consegna
te dallo stesso Falcone ad una 
giornalista, erano slate pubbli
cate nel giugno scorso dal So-
te-2'l Ore. Di queste e di altre 
note c'è traccia nei file ritrova
li' Anche su questo dovrà 
esprimersi la relazione dei 
consulenti nominali dai giudici 
di Caltanissetta 

Mani pulite 
Chiesto 
l'arresto 
di Citaristi 
• i MIlANt) 1 magistrati di 
«Mani Pulite» hanno chiesto di 
poter arrestare il senatore de 
Sevenno Citaristi. Ix> scrive «Pa
norama», in un articolo che ap
parirà nel prossimo numero e 
che conliene tra l'altro i rac
conti fatti ai giudici milanesi da 
Luciano Betti, braccio destro di 
Ligresti ai vertici della Prema-
fin l.a procura di Milano con
ferma che la richiesta è stata 
fatta al Parlamento una venti
na di giorni fa e che sta per in
viare una nuova informazione 
di garanzia al parlamentare 
de, in seguito alle dichiarazio
ni dei managerdi Ligresti. 

Betti ha raccontato che la 
Premafin ogni anno consegna
va quasi un miliardo alla segre
teria amministrativa del Psi e 
500 milioni a quella della De e 
ha fatto anche i totali: 7 miliar
di ai socialisti dall'85 in poi e la 
metà allo scudocrociato. F.d ha 
aggiunto: «Le imprese, per ac
cèdere al sistema delle com
messe pubbliche, dovevano 
accettare le preventive richie
ste delle segreterie di alcuni 
partiti, De e Psi. In quest'ottica 
anche il gnippo Ligresti ha do
vuto adeguarsi al sistema» Ma 
perche il Psi si accaparrava il 
doppio delle quote? «L'aspet
tativa era di essere inseriti in un 
club ristretto di imprenditori, 
che si erano dimostrati amici 
dei socialisti». • 

Decine di arresti, ma alcuni capi del clan Pulvirenti sono fuggiti 

Catania, blitz anticosche 
i B CATANIA Doveva essere 
un colpo mortale alla cosca di 
Giuseppe Pulvirenti «U'Malpas-
sotu», il feroce capomafia di 
Belpasso. alleato di Nitto San-
tapaola. In questura, nono
stante siano state catturate no
ve [tersone, tra cui Giuseppe 
Grazioso il genero del boss la
titante, considerato il numero 
due della famiglia, non na
scondono un certo disappun
to Quindici persone, tra cui i 
capi zona del clan, a San Gio
vanni Galemio e a l.inen sono 
riuscite a sfuggire alle manette 
«Non si è trattata di scarsa effi
cienza - spiega un funzionano 
della squadra Mobile - ma or
mai da tempo i personaggi più 
in vista dell'organizzazione 

evitano di dormire a casa, an
che se non sono ricercati. Il 
clan È in guerra e molti degli 
affiliati cambiano rifugio ogni 
sera per evitare di cadere in 
un'imboscata» L'operazione 
«Aria Pulita» doveva portare in 
carcere (>9 tra boss, capi zona 
e gregari, della cosca che con 
frolla una larga parte della pro
vincia di Catania, partendo da 
Misterbiancosu |x,-r i paesi del
l'Etna Belpasso. Mascalucia, 
Nicolosi, Tremestieri, San Pie
tro Clarenza, e stende I suoi 
tentacoli (ino alla città, strin
gendo in una morsa interi 
quartieri come Ognina e Pica-
nello [ provvedimenti, firmati 
dal Gip Antonino Ferrara e ri
chiesti dai magistrati della Di

rezione distrettuale antimafia, 
Mario Amato. Amedeo Berto
ne, Carmelo Zuccaru e Miche
langelo Palane, arrivano dopo 
mesi di indagini condotte dalla 
squadra Mobile di Catania. 
L'inchiesta ha colpito un'orga
nizzazione ramificata anche in 
Toscana che, tra l'altro, può 
contare su un'efficientissima 
rete di rifornimenti di armi ed 
esplosivo provenienti dalla 
Croazia Una rete che avrebbe 
fatto arrivare negli arsenali del 
clan armi sosfisticitivsime. co
me i tre bazooka eli fabbrica
zione sovietica e la mezza ton
nellata di esplosivo ad altissi
mo potenziale, sequestrati nei 
giorni scorsi dal carabinieri in 
una villetta nelle campagne di 

Belpasso. Proprio su questo 
materiale si appunta l'atten
zione della magistratura che 
ha gi.ì disposto una serie di pe
rizie comparative per verificare 
se possano esserci punti di 
contatto tra il materiale seque
stralo alla cosca Pulvirenti e le 
stragi dell'ultima, sanguinosa 
estate siciliana 

Tra coloro che hanno rice
vuto l'ordine di custodia caute
lare mentre si trovavano in car
cere c'è .incile Orazio Pino, in
dicato come il rappresentante 
del clan nella zona di Mister-
bianco, legato tra l'altro, se
condo i pentiti, al segretario 
della De di Mistei oianco, Paolo 
Arena, assassinato in un ag
guato [ )WR 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite 
CYCL0N LAVAMANI. 
Da q u a n d o c'è Cyclon, n o n esiste 
più lo sporco dilllc'ile sulle mani di 
chi lavora e di chi si dedica al fai-da-
le. Cyclon Lavamani r imuove dal
li' m a n i g r a s so , voi i l ice, g a s o l i o , 
inchiost ro , e macch ie vegetali, eli
m i n a n d o liuti gli odor i sgradevoli. 
Cyclon Lavamani, sia in pasta che 
l i q u i d o , è i m b a t t i b i l e c o n t r o lo 
sporco più resisteiHe. 

Cyclon^LavamaniJ^asta al l imone , 
per l 'uso professionale e pe r il fai-

da-te, r imuovo gli sporchi più diffi
cili resistenti ai c o m u n i saponi . 

Cyclon Lavamani l iquido, al profu
m o di l imone, pulisco a fondo ma de
licatamente, el iminando gli odori più 
persistenti. V. iriealo anche in cucina. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 


